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l 'ar t icolo 13 della legge del 1885. Ora io non 
so se siano giunte al Governo le numerose 
doglianze, che questa disposizione ha susci-
t a t o in seno a t u t t i i corpi elett ivi , od al-
meno in buona p a r t e di essi, in quelle re-
gioni, nelle quali si è es t r insecata l 'opera 
di costruzione delle ferrovie ; ma io por to 
qui la voce del Consiglio provinciale di Ge-
nova e di a l t re au to r i t à locali, che hanno 
asso lu tamente insisti to perchè si facciano 
conoscere le pessime conseguenze che si 
sono a v u t e da questa deroga ad u n a legge, 
già eccezionale, ma pure esa t ta nei suoi ap-
prezzamenti , come quella del 1885. La legge 
del 1885 con l 'ar t icolo 13 p rovvedeva ad 
u n a condizione di cose eccezionale, che non 
si r i scontrava in t u t t e le diverse regioni del 
paese. 

Tan to va leva che si adot tasse questo 
criterio, il quale f u definito di spogliazione, 
p iu t tos to che di espropriazione. E d è vero, 
onorevole ministro, perchè fu rono mala-
mente i n t e rp re t a t e le font i , alle quali si ri-
corse per giustificarlo, e fu rono ma lamen te 
designati i criteri per de te rminare il valore 
della cosa espropr ianda, perchè insomma 
questa nuova procedura , direi quasi sosti-
t u i t a alla legge del 1885, con cri teri diversi, 
•con finalità diverse, opposte anzi a quelle, 
che si ado t t a rono , forse a f f r e t t a t a m e n t e , 
nella legge del 1907, ha por ta to conseguenze, 
che sono proprio in opposizione a t u t t i i 
principi di di r i t to , che governano il nostro 
paese, allo S t a tu to , al codice civile e alla 
legge del 1885, che, bisogna dire la veri tà , 
era i n fo rma ta ad una esa t ta est imazione 
della posizione eccezionale che si f o r m a al-
lo rquando per l ' interesse pubblico, per la 
pubbl ica u t i l i t à , si deve derogare alle nor-
me comuni della libera cont ra t taz ione . 

Pe r i motivi de t t i poc'anzi non aggiun-
gerò al t ro , e, onorevole ministro, chiudo 
con l 'augurio che possa venire alfine quel 
momento t a n t o desiderato, in cui io possa 
vo ta re in senso favorevole a quest i disegni 
di legge ferroviari . Sarà quello per me un 
giorno di conforto, pr ima di t u t t o perchè 
saprò di f a re cosa gradi ta , per quan to mo-
desta (un voto di più o di meno vai poco) 
a l l 'onorevole ministro che siederà al Go-
verno, e che auguro sia ancora l 'onorevole 
Bertol ini , e secondar iamente perchè in quel 
giorno potrò ra l legrarmi meco stesso di 
avere sbagliato nelle mie profezie e nei miei 
criteri, di aver det to feose che mi furono 
sment i t e dagli avveniment i , ciò che certo 
si r ipercuoterà in senso buono sulla econo-

mia del nostro paese. Pe r cui, r ipeto, non 
desidero di meglio che di essere sment i to . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Rubini . 

R U B I N I . Onorevole Pres idente , aven-
done pa r l a t o all 'Ufficio di presidenza, però 
non con lei, credevo di dover prendere a 
par lare p r ima del re la tore per la maggio-
ranza, lasciando precedere t u t t i gli altri o-
rator i . Se così crede la Camera, a t t enderò , 
se la Camera desidera invece che parl i a-
desso, parlerò. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini , se-
condo le iscrizioni, tocca a lei di par la re 
adesso ; non vedo ragioni in contrar io. 

Una, voce. Sarebbe meglio che sentissimo 
in fine i due relator i . 

P R E S I D E N T E . Ma il re la tore della leg-
ge è uno.solo ! 

R U B I N I . Sì, è uno solo, lo so. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

Mici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Nei l ' interesse della discussione rivol-
go a l l ' onorevole Rub in i la preghiera di 
voler par lare ora. 

Io, p roponen te , sono l ' i m p u t a t o , e, già 
per questo, potre i chiedere di avere u l t imo 
la parola ; ma a par te ciò, io credo conve-
niente,. se vi riuscirò, di d imos t ra re le ra-
gioni per le quali i dubbi e le perplessi tà 
dell 'onorevole Rub in i non debbono fare 
impressione alla Camera ; è bene quindi che 
la Camera conosca pr ima questi dubbi e 
queste perplessi tà. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubin i , parl i 
pure. 

* R U B I N I , relatore della minoranza. Ripeto 
all 'onorevole ministro quello che ho già 
det to alla Camera : che io mi acconcio al 
desiderio di t u t t i , e per ciò imprendo a 
parlare, sebbene l ' o t t imo discorso dell 'ono-
revole De Nava , correndo presso a poco sul 
filo di quello che io in tendevo di esporre, mi 
r enda più arduo il compito, e, senza dub-
bio, anche renda meno in teressante ciò che 
sarò per dire di quello che avrebbe forse 
p o t u t o essere. 

Io ho cercato fin da quando r ivest i i la 
carica di re la tore della maggioranza, di 
esaminare il disegno di legge che ci viene 
proposto, sot to t u t t i i suoi aspet t i : la p a r t e 
amminis t ra t iva , la pa r te finanziaria, e, seb-
bene non sia asso lu tamente di mia com-
petenza , la pa r te g iu r id ica ; infine la par te 


